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ORE DECISIVE PER LA NASCITA DELL’ESECUTIVO DEL SINDACO RICCARDO ROSSI 

WWeeeekkeenndd  ccoonn  GGiiuunnttaa!!
MOTONAUTICA: BILANCIO ECCELLENTE PER L’ADRIATIC CUP 2018
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Tancredi, il re normanno,
forse, avrà smesso di agitarsi
nella tomba. Gli sarebbe sta-
to facile immaginare tutto,
tranne che l’ingratitudine dei
brindisini arrivasse a tal pun-
to, a mancargli di rispetto co-
sì vergognosamente.  

Finalmente e fortunata-
mente, dopo anni di diatribe
e proteste è stata scongiurata
una bruttura: la costruzione
di un condominio (tre piani
oltre l’attico) praticamente
«sopra» la storica Fontana
Tancredi. L’operazione di
«salvataggio» vede come
protagonisti non certo la vo-
lontà della politica brindisina
o il buon senso della struttura
amministrativa, bensì le due
ultime gestioni commissaria-
li: la prima del 2016, quella
di Cesare Castelli, e la suc-
cessiva di Santi Giuffrè,
ambedue sollecitate dalle
contestazioni di numerose
associazioni ambientaliste.

Dove poteva accadere una
mostruosità del genere, dove
impera la superficialità e il
non rispetto della res pubbli-
ca? A Brindisi, dove siamo
stati capaci di abbattere un
teatro invece di restaurarlo,
dove abbiamo buttato giù la
torre civica, dove si è con-
sentito di far fagocitare tutte
le mura antiche da orride co-
struzioni, dove, inoltre, sono
stati compiuti (e si continua a
farlo) atti contro la bellezza,
l’identità e la storia locale. 

Pertanto non c’è dubbio che
il lieto fine di questa vicenda
sia un fatto ampiamente posi-
tivo o, almeno, quasi, perchè
la collettività, comunque, ha
subito un danno economico
non di poco conto, per esclu-
siva colpa della burocrazia
amministrativa. Un apparato
che la neo amministrazione
politica ha il dovere, ma an-
che l’interesse e la necessità,
di revisionare attentamente se
vuole davvero cambiare la
storia di questa città.

Ma torniamo all’operazione
«salvataggio», l’accordo tra il

valore del proprio bene dal-
l’atto di acquisto e dal (pro-
prio) computo metrico dei la-
vori effettuati, quantificando-
lo in  335.000 euro. La diffe-
renza di 50.000 euro, a favo-
re dell’Amministrazione,
sarà vincolata per la sistema-
zione di arredo urbano del-
l’area e per l’adeguamento
dei locali, già realizzati (ad
uso garage), per adibirli a de-
posito di reperti archeologici.
Ma è stato verificato se tale
idea ha il placet della Soprin-
tendenza? Perchè in passato
la stessa aveva altre idee: un
unico deposito per tutti re-
perti rinvenuti a Brindisi, che
non sono solo quelli deposi-
tati presso il museo Egnazia
(citati nella delibera) e che
fosse visitabile non solo da-
gli studiosi. Un uso opinabile
che, comunque, non ha alcu-
na attinenza col sito della

Comune e l’Edil.Mic s.r.l. (la
società edile proprietaria del-
l’area) con una permuta: il
Comune cede un proprio im-
mobile in via Cappuccini in
cambio del suolo dove si sta-
va costruendo. Nella delibera
48 del 4 giugno del corrente
anno, si approva questo
«scambio».  Ma oltre alla po-
sitività dell’operazione vi so-
no aspetti bisognevoli di
qualche delucidazione.

Per procedere a tale per-
muta il Comune, doverosa-
mente, fa valutare il proprio
immobile dall’Agenzia delle
Entrate, che ne stabilisce il
valore, con una corposa rela-
zione, in 385.000 euro. Il pri-
mo aspetto che merita un
chiarimento è il perchè l’am-
ministrazione non pretenda
dall’altro contraente analogo
criterio di valutazione. Infatti
l’Edil.Mic. s.r.l. desume il

OPINIONI IN LIBERTÀ DIGIORGIO SCIARRA
ZONA FRANCA

Fontana Tancredi e che pare
un escamotage per glissare
sul più giusto ripristino dello
stato dei luoghi. 

Nelle premesse della stes-
sa delibera commissariale si
legge l’implicita consapevo-
lezza di aver fatto una «ca-
volata» nel permettere che in
quell’area si potesse costrui-
re: «in tal modo la fruizione
della Fontana Tancredi sa-
rebbe restituita alla colletti-
vità in un contesto architet-
tonico di maggior pregio e
respiro ...». Anche se poi si
insiste nel giustificare l’ope-
rato degli uffici comunali
nella concessione della li-
cenza edilizia, quando viene
precisato che «non sussiste
alcun vincolo della citata
Soprintendenza» evitando di
dire, però, che il Soprinten-
dente Renato Chiurazzi

con una nota del lontano 20
febbraio 1968, prescrisse, al-
l’allora Sindaco di Brindisi,
l’estensione della zona verde
di rispetto alla Fontana Tan-
credi prevista nel Piano Re-
golatore di allora e, per mag-
giore precisione, venne alle-
gata la planimetria ove erano
riportate le prescrizioni. Nel-
la lettera veniva precisato
che si faceva seguito ad «ac-
cordi verbali intercorsi con
tecnici» dell’Amministrazio-
ne comunale. Perchè non
siano state applicate quelle
prescrizioni non si sa, fatto
sta che quella lettera fu «di-
menticata» in qualche faldo-
ne. Ecco, credo che tutto na-
sca da quella negligenza, o
volete definirla in altro mo-
do? Ciò, comunque, ha cau-
sato un danno alle casse
pubbliche e ai beni comuni.
Per tale «dimenticanza» si
potrebbero ravvisare risvolti
penali o amministrativi, di
certo ora caduti in prescri-
zione, ma non vanno in e-
stinzione le responsabilità
morali che sarebbe bene ve-
nissero fuori, non per uno
spirito forcaiolo ma per ini-
ziare un nuovo corso.

Il «caso» Tancredi
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Il «mondo a colori» di Francesco
Francesco è un ragazzo

autistico di diciassette anni e
qualche giorno fa, con una
forza e una caparbietà incre-
dibili, ha conseguito il Di-
ploma superiore in una scuo-
la di Santa Maria a Vico, nel
Casertano. Nella sala degli
esami, affollata dai compa-
gni di classe e con sua mam-
ma - emozionatissima - in-
tenta a riprendere la prova di
fronte alla commissione,
Francesco ha esposto - piano
a piano - la sua tesina, pro-
vocando - parola dopo paro-
la - i pianti di commozione
da parte dei suoi compagni e
dei professori. Il più provato
era ovviamente il suo docen-
te di sostegno che l’ha segui-
to per tutto il corso di studi.
Sette anni, in cui - ha confes-
sato il professore - ha passa-
to più tempo con Francesco
che con la propria famiglia.

Ha raccontato il suo «mon-
do a colori», Francesco, co-
me era intitolata la sua tesina.
Ha parlato della Francia, del-
la sua bandiera, della Torre
Eiffel, concludendo il suo in-
tervento con un motto libera-
torio e gioioso, che ha provo-
cato gli applausi e le urla di
approvazione dei propri com-
pagni: «la scuola è finita, vi-
va l'estate!». 

Il video ha fatto il giro del
web, condiviso per primo su
Facebook dalla dirigente
scolastica dell'Istituto. «Le
lacrime del professore sono

l'interno della stessa scuola -
l'Istituto Bachelet-Maiorana
di Santa Maria a Vico - uno
studente diciassettenne sfre-
giò con un coltello il volto
della professoressa Franca
Di Blasio, provocandole una
ferita molto profonda.

Quell'immagine, in quei
giorni, fece il giro del Paese,
molto più - ovviamente - del
bellissimo video in cui Fran-
cesco parla alla commissione
d'esame. Rilanciata ogni ora
da telegiornali e programmi
di intrattenimento, la notizia
della prof colpita al volto fu
inserita in quel calderone di
polemiche per il bullismo
scolastico, riscoperto in que-
sti mesi anche nella nuova
versione: quella contro i pro-
fessori e non più contro gli
alunni indifesi. 

«Forse abbiamo fallito»,
confessò tristemente la do-
cente durante i primi giorni di
convalescenza. Una riflessio-
ne amara che però, fortunata-
mente , sembra crollare del
tutto di fronte alle immagini
di questi giorni. No, la scuola
non ha fallito. Ancora meno
questo Istituto della provincia
di Caserta, che ha sostenuto
Francesco, conducendolo a
un traguardo straordinario.
«Anche questo è Sud» diceva
Rino Gaetano in una sua can-
zone. Ed è un Sud bellissimo,
vivace. Un Sud a colori, co-
me la vita di Francesco.

Andrea Lezzi

AUTISMO

le lacrime di tutta la nostra
scuola - ha scritto la preside
- siamo orgogliosi di te Fran-
cesco, ci mancherai! Possa
tu vivere sempre in un mon-
do a colori! Sono felice che
la nostra scuola abbia pro-
fessionisti del valore di Mi-
chele Vozzella». «Per piace-
re vedete tutto il video», ha
aggiunto la dirigente scola-
stica, «Io proporrei la lettera
finale del nostro campione
come manifesto dell’auti-
smo! P.S. Mi sono permessa
di condividere il video, per-
ché, come si sente dall’au-
dio, la sua bravissima mam-
ma desidera che faccia il gi-
ro del mondo, in aiuto alla
causa dei ragazzi speciali co-
me Francesco!».

Insomma, non è stato cer-
tamente un esame come tutti
gli altri quello discusso la
settimana scorsa in questa
scuola del casertano. Non
solo perché Francesco ha
lottato - insieme alla fami-
glia, ai docenti e ai compa-
gni - per un traguardo impor-
tantissimo e riuscitissimo.
Ma anche perché solo qual-
che mese prima, proprio al-
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Il ricordo di Mons. Catarazzolo

conoscesse. Si era speso
in ricerche storiche ri-
guardo le chiese di Mesa-
gne, producendo una ric-
ca serie di pubblicazioni
che per serietà e compe-
tenza mostrano l’indole
dell’uomo teologicamente
sempre in linea con il
Magistero della Chiesa.

I suoi interessi culturali
non si esaurivano, di cer-
to, nel ristretto ambito
dell’area mesagnese, ma
spaziavano nei più svaria-
ti ambiti culturali: italiani-
sta ineccepibile, annove-
rava numerosissimi arti-
coli giornalistici di varia
umanità, non trascurando,
in tale campo, di far senti-
re la sua voce nel settore
della politica.

Osservatore acuto,
diffondeva instancabil-
mente il culto verso il no-
stro più illustre concittadi-
no: San Lorenzo da Brin-
disi. Riferendosi a questo
grande predicatore brindi-
sino, nonché «Dottore del-
la Chiesa Universale», con
il titolo di Doctor Aposto?

(a.m.c.) - Era sufficien-
te dire don Angelo, per
capire che si parlava di
lui: don Angelo Cataroz-
zolo. Sacerdote ordinato il
18 luglio 1948, don Ange-
lo non ce l’ha fatta a fe-
steggiare il suo 70esimo
al servizio della chiesa, in
particolare brindisina, ma
guardando al Suo modo di
essere, di ascoltare, di
pensare, al servizio della
Chiesa universale.

Sacerdote integerrimo
con se stesso, era di e-
sempio per la competen-
za e moralità a tutta la co-
munità ecclesiale che si
era avvalsa dei suoi servi-
gi improntati all’ascolto e
all’attenzione verso tutti,
quando per un trentennio
aveva ricoperto il presti-
gioso incarico di Vicario
generale dell’Arcidiocesi
di Brindisi-Ostuni, essen-
do Arcivescovo Monsi-
gnor Settimio Todisco.

Benemerito alla cultu-
ra, non esisteva «pietra»
o bene culturale che, nel-
la sua Mesagne, egli non

licus, aveva scritto il libro
«Padre Brindisi - Apostolo
senza frontiere», tra i libri
che parlano di San Loren-
zo, certo, il più diffuso e
letto di questi ultimi tem-
pi. Don Angelo aveva con-
fidato a qualche amico che
egli stesso, in una grave
situazione di pericolo che
gli era occorsa, si sentiva
un miracolato da parte di
San Lorenzo da Brindisi. 

Monsignor Angelo Ca-
tarazzolo, tra l’affetto e le
cure dei suoi Cari e la sti-
ma e la considerazione
dei suoi moltissimi esti-
matori, si è spento nel po-
meriggio dello scorso 2
luglio. La comunità ec-
clesiale e la società civile
piangono un sacerdote ed
un uomo che ha servito
sia la Chiesa, quanto la
Società e che ha lasciato
una traccia profonda e in-
delebile nei settori di sua
competenza in cui con
magnanimità e abnega-
zione si è affacciato, per
esprimere i suoi giudizi
ed i suoi consigli sempre
con gratuita generosità.

Tutte le doti sopra se-
gnalate renderanno Mon-
signor Angelo Catarozzo-
lo indimenticabile nella
memoria di tutti.

Nella foto di Agenda
Brindisi Don Angelo (al
centro) durante l’edizione
2013 del Corpus Domini.

LUTTO PALAZZO DI CITTÀ

Aspettando la
Giunta Rossi
Tutto pronto o quasi! Il neosindaco
Riccardo Rossi ha idee molto chiare
sulla composizione del suo esecuti-
vo, soprattutto per la scontata pre-
senza in Giunta di due «esterni» in
tutti i sensi (Dino Borri per lʼurbanisti-
ca e Roberto Covolo per la program-
mazione), ma per chiudere il cerchio
assessorile, vicesindaco compreso,
bisogna aspettare ancora un poʼ e
quindi - come ricorda la nostra co-
pertina - quello che ci apprestiamo a
vivere sarà il weekend del nascituro
governo cittadino, dopo aver trovato i
migliori equilibri e contemperato,
comprensibilmente, esigenze e a-
spettative di tutti. Saranno otto gli as-
sessori e si tufferanno subito nel la-
voro, ma ne parleremo agli inizi della
prossima settimana quando il primo
cittadino avrà sciolto la «riserva».

Mirella Destino
è in pensione

Dopo un lunghissimo rapporto di la-
voro, dal 1° luglio 2018 Mirella De-
stino è in pensione, lasciando prov-
visoriamente nelle mani del dottor
Angelo Roma (con lei nella foto di
Agenda) la responsabilità dellʼufficio
di ragioneria (servizi finanziari) del
Comune di Brindisi. Un caro saluto
e lʼaugurio di un felicissimo e sereno
relax da parte di Agenda Brindisi.
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CULTURA

Ah, la patafisica!
Sì, avete letto bene, ed io non ho

fatto uno svarione: patafisica e non
metafisica. Quest’ultima è più nota
anche per ragioni di amarcord scola-
stico, ma la prima è pur sempre un
fior di disciplina … di fantasia, mol-
to in auge in tutto il secolo scorso ed
ora un po’ negletta per la sopravve-
nienza di altre mode culturali. Tutto
nasce nel lontano 1873, quando un
estroso giovane studente francese,
Alfred Jarry, compone una farsa sati-
rica per sfottò contro il professore di
fisica. la pièce si intitola «Ubu re»,
ha successo, ancora oggi viene rap-
presentata in tutto il mondo, e Ubu
diventerà un personaggio teatrale
prototipo dell’irriverenza tout court.
Fu lo stesso Jarry a coniare la cele-
bre definizione «La patafisica è la
scienza delle soluzioni immagina-
rie». Il gioco intellettuale, molto fu-
turista e goliardico, finisce per stre-
gare vari illustri  nomi delle arti, dal
«doganiereı» Rosseau a Marcel Du-
champ, da Marx Ernst a Joan Mirò,
da Lucio Fontana ad Enrico Baj (pit-
tore patafisico e teorico del movi-
mento), da Raymond Queneau a
Umberto Eco. Quest’ultimo, nel
1985, a Parigi, riceve dal Collegio
di Patafisica, il «Diploma di Gran
Maestro dell’Ordine della Gidu-
glia», ambito titolo accademico per
ogni satrapo che si rispetti. All’Um-
berto, geniale mixatore di barbosa
cultura e di giocose arguzie, non
poteva non piacere il cocktail di ir-
riverenza, ironia e gusto del para-
dosso insito nella visione di vita dei
maestri patasfisici …

Gabriele D’Amelj Melodia

LICEO «ETTORE PALUMBO»
SCIENZE UMANE

ECONOMICO-SOCIALE
LINGUISTICO STATALE

Sede Centrale: via Achille Grandi, 17 - 72100 BRINDISI
Telefono 0831 583124 - Fax 0831 516688

Sede Associata: via Giovanni XXIII - 72022 LATIANO
Telefono e Fax 0831.727091

Rossi: un cognome una garanzia
politica tesa al raggiungi-
mento di quel «bene co-
mune» che, dalle utopiche
aspirazioni delle origini,
ora è  diventata splendida
realtà. Competenza, con-
vincimento e volontà, so-
no le precipue doti di
questo stimato professio-
nista che ora si accinge a
ricoprire il difficile ruolo
di primo cittadino. E noi
non staremo a guardare,
come le stelle. Noi parte-
ciperemo attivamente al
processo di cambiamento,
assumendoci i doveri di
competenza e reclamando
i diritti di spettanza. C’è
musica nuova in cucina e
Riccardo è il nuovo chef.

Non sempre quindi i
sogni muoiono all’alba,
qualche volta invece si
realizzano, magari al ter-
zo tentativo, proprio co-
me è successo a Riccardo
il quale, oltre a godere
della tradizione favorevo-
le del cognome, può an-
che vantare un altro atout.
Il suo nome infatti signifi-
ca «condottiero valoro-
so». Amici brindisini, lo
so, abbiamo molto tribo-
lato, ma ora la storia è
cambiata: ditemi la verità,
dove andiamo a trovarlo
un sindaco così. Allora
«Nunc est bibendum».
Allegria e auguri a tutti!

Bastiancontrario

ancora fa sold out ovun-
que si esibisca. C’è poi
anche un Riccardo Rossi
omonimo del nostro (è
l’attore e gourmet roma-
no). Infine, ma proprio
per fare unn «Brindisi»
augurale, non vogliamo
citare anche i superbi
Rossi locali, gli «Arcio-
ne» e i «Sussumaniello»,
nobili nettari vanto del
territorio brindisino?

Capirete che, in tale
contesto, Riccardo Rossi
non può che essere un
vincente, un uomo che …
cambierà ‘sta storia. L’in-
gegnere tranese, baciato
in fronte dal solito Santo
esterofilo, rappresenta un
felice esempio di «tra-
pianto» riuscito alla per-
fezione, senza alcun riget-
to, ma anzi con un’inte-
grazione profonda, matu-
rata in anni di studio ed
impegno ambientalista
poi sfociati in militanza

Alcuni ispirati Augures
locali, osservando i voli
dei gabbiani ben prima
dell’esito del ballottaggio,
hanno tratto favorevoli
auspici sul nome del can-
didato Riccardo Rossi, in-
dividuato come il novello
archimandrita di Brindisi.
In verità, il più diffuso co-
gnome italico, quello da
sempre presente nelle bar-
zellette e negli esempi
statistici, è sovente un so-
lido indicatore di positi-
vità, un segno onomastico
di serietà e di successo.

Rossi, un cognome,
cento storie, sempre d’ec-
cellenza. Ricordiamone
allora i Rossi più famosi:
Roberto Rossi valente im-
prenditore che ha imposto
il brand Jeans Market;
Sergio Rossi, storico fon-
datore dell’ azienda pro-
duttrice di calzature, bor-
se e accessori; Paolo Ros-
si I (primo per ragioni di
anagrafe), l’esuberante at-
tore di teatro e cabaret e
Paolo Rossi II, l’indimen-
ticabile «Pablito», golea-
dor della Nazionale cam-
pione del mondo a Espa-
na 1982; Valentino Rossi,
l’evergreen super campio-
ne di MotoGP, un concen-
trato di grinta, passione e
simpatia e, ancora, il miti-
co, inossidabile Vasco
Rossi, vecchio guru che

CONTROVENTO
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Stefano Miceli, sommo musicista
prestigioso personaggio
brindisino, il M.o Stefano
Miceli, musicista a tutto
tondo di acclarata fama
internazionale. Cerimonia
sobria e suggestiva che ha
registrato la presentazio-
ne del prefetto rotariano
prof.ssa Silvana Libardo,
e i saluti della Presidente
dr. Livia Antonucci e del-
l’avv. Vittorio Piceci, as-
sistente del governatore
del Distretto 20-21.

Prima della cena d’o-
nore, l’illustre ospite, al
quale è stato conferito il
premio accompagnato
dal dono di una scultura
dell’artista Carmelo
Conte, nel ringraziare il
Rotary Club Valesio e i
presenti, ha voluto rimar-
care il suo forte attacca-
mento alle proprie radici,
sottolineando con grande
semplicità ed umanità
l’orgoglio per la sua
«brindisinità», del tutto
integra e gelosamente
custodita. Infine, ha vo-
luto offrire al numeroso
e attento pubblico pre-
sente un breve saggio
delle sue straordinarie
doti pianistiche, suonan-
do brani di Hummel, Al-
beniz e Rachmaninov.

Grazie Maestro Miceli,
Brindisi La omaggia rico-
noscente e Le augura o-
gni bene per la Sua vita
privata ed artistica.                                                                                                

PREMIO

(g.d.m.) - Ci sono, nella
vita di una comunità, mo-
menti topici destinasti a ri-
manere cristallizzati nella
memoria individuale delle
persone e nella memoria
collettiva che ne sancisce
la valenza storica. Ogni
qualvolta si verificano le
condizioni favorevoli al-
l’individuazione di un de-
terminato fatto culturale
che coinvolge soggetti va-
ri, sia dal punto di vista e-
motivo che da quello in-
tellettuale, ci troviamo in
presenza di un autentico
«evento». E perché l’e-
vento si realizzi al meglio
delle proprie potenzialità,

occorre poi che si attuino
altre felici congiunture:
sono necessarie un’occa-
sione, un personaggio, la
sensibilità e la capacità or-
ganizzativa di un ente o di
un’associazione, ed anche
un luogo idoneo, acco-
gliente ed elegante.

Venerdì 29 giugno, tutti
questi elementi si sono
armoniosamente amalga-
mati dando vita ad una
serata davvero memorabi-
le. Nella splendida corni-
ce dell’Oktagona si è
svolta una cerimonia ce-
lebrativa, perfettamente
curata dal Rotary Club
Valesio, in onore di un

POLIZIA LOCALE

Palmari, bici e
nuove uniformi

Da questa
settimana la
Polizia Loca-
le di Brindisi
utilizza i pal-
mari per l'ac-
certamento e
la contesta-
zione di vio-
lazione di
norme sulla circolazione stradale.
Dieci operatori della viabilità sono
stati dotati, in collaborazione con la
società Abaco, di palmare e stam-
pante portatile. Questi strumenti
consentono di redigere più rapida-
mente, con minore possibilità di er-
rore e con l'eventuale documenta-
zione fotografica, i preavvisi di ac-
certamento. Inoltre viene facilitato il
compito dell'Ufficio Contravvenzioni,
poiché i dati incamerati dagli agenti
vengono immediatamente caricati
nel sistema informatico del Coman-
do, riducendo, quindi, la tempistica
e le possibilità di errore nel trasferi-
mento dei dati come avviene nel si-
stema tradizionale del cartaceo.

Dai prossimi giorni sarà attiva -
per il momento fino a settembre - u-
na sede (che funge più da punto di
riferimento per cittadini e turisti, ol-
tre che da «appoggio» per gli ope-
ratori) sul lungomare Regina Mar-
gherita. A breve gli agenti operanti
sul lungomare e sui corsi si muove-
ranno anche con l'uso di biciclette in
dotazione al Comando.

Nei prossimi giorni il personale
della Polizia Locale, soprattutto
quello addetto a compiti operativi
(viabilità, pronto intervento, polizia
edilizia e ambientale, polizia ammi-
nistrativa), vestirà le nuove uniformi,
allineandosi a quanto previsto dalla
normativa regionale.

Via Pozzo Traiano 7 - BRINDISI - Tel. 0831.1822424 - Cell. 345.8473844
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IN CAMPO CONTRO IL BULLISMOIl noto attore pugliese
Paolo Sassanelli (foto) ha
partecipato Brindisi (nella
mattinata di giovedì 5 lu-
glio) alla conferenza stampa
di presentazione della sfida
tra ItalianAttori e Nazionale
Prefettizi: «Fairplay, in cam-
po contro il bullismo», sfida
di calcio a sfondo benefico
tra la ItalianAttori, di cui fa
parte l’artista, e la Naziona-
le Prefettizi, il nuovo grande
evento targato Brindisi 4.0
previsto sabato 7 luglio (alle
ore 19.30) , presso lo stadio
comunale «Franco Fanuz-
zi». Alla conferenza stampa,
che è stata moderata da Nico
Lorusso, hanno partecipato
anche il Prefetto di Brindisi
dott. Valerio Valenti; il neo-
sindaco ing. Riccardo Rossi;
l’avv. Antonio Morleo Ton-
do, Presidente dell’Associa-
zione Brindisi 4.0; Paolo
Sassanelli della ItaliAnattori;
la dott.ssa Loredana Mevoli,
socia fondatrice Associazio-
ne Brindisi 4.0; Cristina Ca-
vallo, giornalista di Canale
85, media partner della mani-
festazione.

L’iniziativa gode del patro-
cinio del Comune di Brindi-
si, concesso dal Commissario
Prefettizio Santi Giuffrè,  del
Ministero dell’Interno, rico-
nosciuto direttamente dal
Ministro Matteo Salvini, e
della Presidenza della Re-
pubblica, accordato da Ser-
gio Mattarella. Nel corso del-
l’incontro sonoo illustrate le
particolarità che caratterizze-
ranno lo spettacolo, a partire
dalla raccolta fondi mirata al-
la realizzazione e al manteni-
mento di uno «sportello con-
tro il bullismo», la diretta tv
in esclusiva sul digitale terre-
ste ed in streaming su face-
book dell’emittente televisi-
va Canale 85-Antenna-Sud,
la varie fasi dello spettacolo
dai nomi dei convocati al-
l’entrata in campo delle
squadre, fino alla premiazio-
ne finale che vedrà la squa-
dra vincitrice aggiudicarsi

smo», un nuovo servizio che
vuole fornire a ragazzi e ge-
nitori informazioni su un fe-
nomeno che necessita di es-
sere conosciuto per essere
combattuto. Lo sportello sarà
a sostegno di strategie educa-
tive rivolte alla prevenzione,
alla gestione e al contrasto
del bullismo e del cyberbulli-
smo; inoltre, i ragazzi, po-
tranno essere assistiti e aiuta-
ti in tutte le fasi del percorso. 

La ItalianAttori è una
squadra di calcio formata da
attori e registi italiani che
gioca solo a fini di raccolta
fondi e varie iniziative bene-
fiche. Nasce inizialmente
come «Rappresentativa Ita-
liana Attori»; tra il 2007 e il
2010 sono stati devoluti ol-
tre 1 milione di euro in be-
neficenza. Nel 2013 ha rice-
vuto l’Encomio da Roma
Capitale e da You Man Right
per il sostegno alle iniziative
educative e culturali a favore
dei Diritti Umani Universali
ONU e della Solidarietà So-
ciale. Nasce da un’idea di
Pier Paolo Pasolini e tra i
maggiori esponenti Enzo
Decaro, Ninetto Davoli e
Massimo Troisi. La squadra
gioca tra le 10 e le 15 parti-
te annue tra in Italia de este-
ro. Attualmente il presidente
è Daniele Pecci, il DG è
Paolo Romano, la squadra
in campo viene guidata da
Sarino De Domenico. Della
rosa giocatori, per citarne
alcuni, fanno parte: Enzo
Decaro, Ninetto Davoli, Se-
bastiano Somma (foto), Pri-
mo Reggiani, Daniele Pec-
ci, Marco Vivio, Fabrizio
Nevola, Paolo Romano, A-
lessio Chiodini, Sebastiano
Rizzo.

La Nazionale Prefettizi è
una squadra di calcio che,
anch’essa, disputa partite di
calcio per scopi benefici.

Informazioni sui biglietti:
392.0580397 o 391/3403032
- posta elettronica: giulia-
drazza@gmail.com o pres-
sbrindisi4.0@gmail.com.

nefico, in una partita di cal-
cio senza esclusione di colpi,
il tutto ripreso in diretta tv da
-Antenna-Sud con i giornali-
sti Davide Cucinelli e Giu-
seppe Andriani che racconte-
ranno dalla tribuna stampa
la’andamento della partita,
mentre, a bordo campo, Nico
Lorusso, a beneficio del pub-
blico sugli spalti, e la giorna-
lista Cristina Cavallo, per i
telespettatori, raccoglieranno
i commenti a caldo dei prota-
gonisti.

La mission dell’iniziativa è
quella di ottenere dei fondi,
attraverso l’acquisto dei bi-
glietti da parte del pubblico
che interverrà; il ricavato,
quindi, sarà destinato ad uno
«sportello contro il bulli-

l’ambita Coppa Presidenzia-
le, Trofeo messo in Palio Di-
rettamente dal Presidente
della Repubblica.   

Solidarietà, ascolto e pre-
venzione sono i valori che
hanno animato, in questa oc-
casione, Brindisi4.0 che ha
scelto di puntare su una ma-
nifestazione rigorosamente
cardioprotetta a cura di Sal-
vamento Agency, che rac-
chiuda in se sport, riflessione
e spettacolo. Volti noti del
mondo del cinema, della tv e
del teatro italiano, incitati dal
pubblico, calpesteranno l’er-
betta dello storico e glorioso
stadio del Capoluogo Adria-
tico, sfidando i diplomatici
delegati dello stato alla sicu-
rezza, per un fine unico e be-

Sfida ItalianAttori
Nazionale Prefettizi
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«Da anni affermiamo che a
Brindisi, grazie all’intuito di
Giuseppe Danese, abbiamo
inventato un vero e proprio
stadio del mare, ormai questo
è noto negli ambienti moto-
nautici e in federazione». Il
presidente della FIM, Vincen-
zo Iaconianni, ha esordito co-
sì in occasione della cerimo-
nia di chiusura dell’edizione
2018 dell’Adriatic Cup, even-
to di punta dell’estate brindi-
sina sul quale domenica sera
è calato il sipario e per il
qualche il bilancio è assoluta-
mente positivo. «Il bilancio
della tappa di Brindisi è sem-
pre positivo, abbiamo testato
tutte le varie specialità del no-
stro sport: il circuito, l’endu-
rance, l’off shore, il gt15, le
moto d’acqua e quest’anno
abbiamo aggiunto il campio-
nato italiano di hydrofly- ha
proseguito Iaconianni- il co-
mitato organizzatore di Brin-
disi ha dimostrato di saper ge-
stire qualunque competizione
sia di livello nazionale che in-
ternazionale».

Il trend, insomma, è in cre-
scita da sei anni, sei edizioni
ricche di novità che hanno
trasformato l’evento, nato
come puramente sportivo, in
vera e propria attrazione turi-
stica, circostanza confermata
dal sostegno della Regione
Puglia che l’ha patrocinata e
da Puglia Promozione che
contribuisce a veicolare l’e-
vento a livello regionale.

Alle spalle un lungo fine
settimana di sport e gastrono-
mia, di competizioni in mare
e degustazioni a terra, com-

con le loro evoluzioni tra
cielo e mare, le giovani pro-
messe del GT15, ma anche i
piloti del match race. Ora,
chiuso il sesto capitolo, si
pensa a scrivere il settimo.

«Con Giuseppe Danese
stiamo già pensando alla
prossima edizione - ha prose-
guito Iaconianni - la Federa-
zione ha creato da zero una
nuova categoria agonistica
che si chiama Superboat e
che abbiamo finito di testare
in questi giorni, per l’anno
venturo ci sarà un campiona-
to italiano e a Brindisi si
svolgeranno le prove».

«Grande soddisfazione per
un evento che ha raggruppato
molte discipline sportive in
ambito motonautico - ha
commentato Giuseppe Dane-
se, Circolo Nautico Porta
D’Oriente -. Una grande ma-
nifestazione si può organiz-
zare solo con il contributo di
tutti, delle istituzioni in pri-
mis. Non è stato facile per-
ché è stato fatto un esperi-
mento. L’evento era, infatti,
abbinato a ‘I Sapori del Me-
diterraneo’, iniziativa enoga-
stronomica organizzata dal-
l’Associazione Puglia Insie-
me si può. Due manifestazio-
ni insieme, sul lungomare. E
non sono certamente manca-
te le difficoltà, superate solo
grazie alla competenza e alla
professionalità della commis-
sione provinciale che ha so-
stenuto ed affiancato l’orga-
nizzazione nell’applicazione
e nel rispetto delle nuove
norme vigenti in materia».  

Foto Maurizio De Virgiliis

protagonisti i giovanissimi
del Trofeo Coni, sponsoriz-
zato da Ecotecnica, i profes-
sionisti del Campionato Ita-
liano delle moto d’acqua, i
finalisti della competizione
nazionale di hydrofly che
hanno incantato il pubblico

plice l’abbinamento con la
sesta edizione de I Sapori del
Mediterraneo, kermesse eno-
gastronomica organizzata da
Puglia Insieme si Può.

Sul lungomare si sono al-
ternate varie competizioni
sportive che hanno visto

Adriatic Cup 2018,
bilancio eccellente

UN EVENTO DI GRANDE RICHIAMO

Ristorante GiuGiò
dei F.lli GIUBILO

Via Pozzo Traiano 7 - BRINDISI
A due passi da piazza Vittoria (primo piano)

Telefono 0831.1822424 - Cell. 345.8473844

Ristoratori dal 1945
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FUORI ORARIO
Sabato 7 luglio 2018
• Comunale
Via Grazia Balsamo, 2 
Telefono 0831.52682 
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.260373
Domenica 8 luglio 2018
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.  523995 
• Rubino
Via Appia, 164 
Apertura continua or   e 8-22
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.  523995 
FESTIVI E PREF  ESTIVI     
Sabato 7 giugno 2018
• Africa Orientale
Via De Terribile, 7 
Telefono 0831.597926
• Cannalire
Corso Umberto, 24
Telefono 0831.521849
• Commenda
Viale Commenda, 57
Telefono 0831.583187
• Comunale
Via Grazia Balsamo, 2 
• Amica
Via Martiri Ardeatine, 12 
Telefono 0831.525035
• Paradiso
Via Carducci, 39
Telefono 0831.451142
Domenica 8 luglio 2018
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.  523995 
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.260373
• Paradiso
Via Carducci, 39

TENNIS

Brindisi, storica promozione

per 4-6, punteggio recupe-
rato fino al sorpasso con
la clamorosa vittoria di tre
incontri di doppio conse-
cutivi, l’ultimo  decisivo a
firma della coppia Brigi-
da-De Vincentis, protago-
nisti e trascinatori del suc-
cesso (7-6 il finale tra an-
data e ritorno) che ha te-
nuto gli spettatori sugli
spalti fino a mezzanotte. 

Nei singolari: Matteo
De Vincentis (Brindisi,
classifica 2.2) ha battuto
Adrià Mas Mascolo (Be-
nevento, classifica 2.4) 7-
5/6-7(2)/ 6-4 al termine di
un incontro tiratissimo
durato quattro ore; Omar
Brigida (Brindisi, classifi-
ca 2.4) è stato sconfitto da
Francesco Liucci (Bene-
vento, classifica 2.5) 6-
2/2-6/6-1; Matteo Gian-
grande (Brindisi, classifi-
ca, 2.5) è stato sconfitto
da Gian Marco Saccone
(Benevento, classifica
2.7) 2-6/6-3/6-4; Maciej
Rajski (Brindisi, classifica
2.2) ha battuto Gabriele
Noce (Benevento, classi-
fica 2.3) 6-2/7-5. 

Un sogno che si avve-
ra! Domenica 1 luglio,
nella finale di ritorno
playoff, l’ultima gara del
campionato nazionale a
squadre di serie B ma-
schile, i ragazzi del Cir-
colo Tennis Brindisi si
sono imposti 5-2 sul Ten-
nis Club 2002 Finance di
Benevento conquistando
per la prima volta nella
storia del club brindisino
il traguardo della promo-
zione in serie A2. 

Sette gli incontri dispu-
tati (4 singolari e 3 dop-
pi) nel corso di una gara
durata 14 ore. Ciò dal
momento che, dopo la
sconfitta subita all’andata
dai biancazzurri (24 giu-
gno: 4-2), sul 4-2 nel ri-
torno, al termine dei sei
incontri regolamentari (4
singolari e 2 doppi), ne-
cessario il doppio di spa-
reggio che ha determina-
to la promozione dei pu-
gliesi che, lottando fino
all’ultima palla, sono riu-
sciti nell’impresa di ribal-
tare il risultato per arriva-
re a scrivere la storia di
una sfida trionfale. 

Vale la pena evidenzia-
re che i brindisini, partiti
in netto svantaggio dal
turno a Benevento, sono
riusciti a strappare un 2 a
2 al termine degli incontri
di singolare portandosi -
tra andata e ritorno - sotto

Nei doppi: De Vincen-
tis/Giangrande (Brindisi,
classifica 2.2 e 2.5) hanno
battuto Mas Mascolo/Sac-
cone (Benevento, classifi-
ca  2.4 e 2.7) 6-2/6-3; Raj-
ski/Brigida (Brindisi, clas-
sifica 2.2 e 2.4) hanno bat-
tuto Noce/Liucci (Bene-
vento, classifica 2.3 e 2.5)
7-6(4)/2-6/6-5, ulterior-
mente sconfitti nel doppio
di spareggio da De Vin-
centis/Brigida 4-6/7-
6(9)/7-6(5).

«Una vittoria straordi-
naria - ha affermato Carlo
Faccini, direttore sportivo
del C. T. Brindisi - al ter-
mine di una gara incredi-
bile, lunghissima, forse
come mai era accaduto
prima d’ora. Giocare dal-
le 10 del mattino fino a
mezzanotte credo sia un
record per questo tipo di
competizioni. È stato stu-
pendo, un crescendo di e-
mozioni, di delusioni, di
amarezze e poi di gioie.
Ci abbiamo creduto fino
in fondo e questa è stata
la carta vincente. Dopo la
sconfitta nell’incontro di
andata, stamattina (ieri
per chi legge, ndr) si era
messa male con il due pa-
ri al termine dei singolari,
ma siamo stati bravissimi
a vincere i due doppi re-
golamentari e poi quello
di spareggio, decisivo per
la promozione».   
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ESALTANTE SUCCESSO CON BENEVENTO DOPO UNA SFIDA DURATA 14 ORE
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RISTORANTE
Tradizione & passione
Piazza Dante 5 - BRINDISI

0831.529680 - 347.9801956

CC..TT..  BBrriinnddiissii  iinn  AA22!!
BASKET: ROSTER NBB IN COSTRUZIONE. WOJCIECHOWSKI SECONDO ITALIANO



Scelto il secondo italiano del nuovo roster

NBB, il ritorno di Wojciechowski
Comincia a prendere

forma il roster 2018/2019
della Happy Casa Brindi-
si. Nei giorni scorsi è sta-
to completato lo staff tec-
nico con la firma del se-
condo assistente di coa-
ch Vitucci, il leccese An-
tonio Lezzi. Per lʼallena-
tore salentino si tratta di
un ritorno sulla panchina
biancoazzurra dopo lʼe-
sperienza al f ianco di
Giovanni Perdichizzi nel-
la stagione 2009/10 con
la conquista della promo-
zione in Lega A. Lezzi,
oltre a lavorare con la
prima squadra, sarà il re-
sponsabile del settore
giovanile della New Ba-
sket. Altro ritorno a Brin-
disi, questa volta per ve-
stire la maglia della
Happy Casa, è quello di
Kuba Wojciechowski. Il
lungo polacco, che già
nel 2012 ha fatto parte
del roster brindisino con
coach Piero Bucchi alla
guida tecnica, ha vinto la
Coppa Italia di Legadue
e lo stesso anno il cam-
pionato con promozione
nella massima serie. Ri-
spetto a sei anni fa, Ku-
ba, è maturato tantissimo
grazie al minutaggio e al-
la fiducia dei tecnici che
hanno creduto in lui. Na-
to in Polonia 28 anni fa,
ha la  cittadinanza italia-
na per via del settore
giovanile vissuto con la
Benetton Treviso. Diversi
campionati tra la B/Ec-

mente più forte. Secondo
giocatore italiano messo
sotto contratto dalla
NBB, e ora il diesse Gio-
frè attende indicazioni da
coach Vitucci sullʼasse
portante del quintetto ba-
se, ovvero un play e un
centro. Sempre più vici-
no lʼaccordo con lʼala-pi-
vot John Brown. Il colo-
red uscito da High Point
University e visto già in I-
talia con Roma e Trevi-
so, è una vecchia cono-
scenza di Simone Giofrè
che lo ha portato a Roma
quando ricopriva il ruolo
di direttore sportivo del
club capitolino. Un lungo
non altissimo per giocare
vicino canestro, ma nel
bagaglio tecnico dispone
del mix giusto di tecnica
e atletismo per ben figu-
rare in Lega A.

In attesa di conoscere
tutto il nuovo roster, la
società  del presidente
Nando Marino ha dato il
via alla sottoscrizione de-
gli abbonamenti. Dalle o-
re 16 di martedì 3 luglio
è aperta la campagna
abbonamenti col tradizio-
nale diritto di prelazione
per il prossimo campio-
nato, con i tifosi che a-
vranno tempo fino alle
20.30 del 24 luglio per
confermare o cambiare
posto. A partire dal po-
meriggio di giovedì 26 lu-
glio (16.30) si procederà
con la vendita libera.

cellenza e la Legadue,
Wojciechowski ha fatto il
suo esordio nel campio-
nato professionistico ita-
l iano nel campionato
2015/2016 con la Palla-
canestro Cantù. Lʼanno
successivo il passaggio
alla Vanoli Cremona e
per finire lo scorso anno
con la BetaLand Capo
dʼOrlando. Col club sici-
liano non ha completato
la stagione perché a
marzo, quando lʼOrlandi-
na è tornata sul mercato,
Kuba ha preferito andare
in Polonia a rinforzare
lʼAnwil Wloclawek, club
con cui ha vinto lo scu-
detto. Lungo atipico è
dotato di un buon tratta-
mento di palla e discreto
tiro dallʼarco dei tre punti.
Nonostante i 211 centi-
metri può essere utilizza-
to anche da quattro al
fianco di un centro fisica-

LEGA A

Francesco Guadalupi

Kuba Wojciechowski con la
maglia dell’Enel Basket Brindisi

Via Enrico Fermi, 120 - 72100 BRINDISI - Tel. 0831.546531 - Fax 0831.546529
web site: www.leucci-co.it - e-mail: leuccico@tin.it

Design and manufacture of steel structures, boilers, pressure
vessels and piping in: carbon, alloy, stainless steel and alloy.

Maintenance of plants for production of electric power.
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SERIE C SILVER

Dinamo Basket,
ascesa continua

Tre anni di attività e tre promozio-
ni: questo il percorso della Limon-
gelli Dinamo BasketBrindisi che si
appresta a partecipare al prossimo
campionato di C Silver. La FIP, infat-
ti, ha deciso in terra di Puglia di ri-
pristinare i campionati di C Gold e C
Silver ed ha assegnato alla Dinamo il
diritto sportivo per iscriversi alla C
Silver. La scelta è ricaduta sulle so-
cietà che meglio si sono comportate
nello scorso campionato di serie D
privilegiando le partecipanti ai play
off promozione. Un risultato davvero
eccezionale per una società così gio-
vane nata, quasi per caso, dalla «paz-
zia» di quattro amici (Teodoro Mar-
razza, Sergio Arnaldo Angelelli, Giu-
seppe Carparelli e Marco Spada) de-
siderosi di creare una nuova realtà
che potesse dare sfogo alla fame di
basket che esiste in città.

L’iscrizione alla prima divisione e
la vittoria del campionato nella sta-
gione 2015/16, la vittoria nel campio-
nato di promozione (2016/17) e l’ot-
timo piazzamento nel campionato ap-
pena concluso di serie D ha il sapore
di vero miracolo sportivo. E ora la C
Silver! In questo triennio la società è
cresciuta, si è consolidata, ha realiz-
zato una struttura societaria realmen-
te degna di categorie superiori.
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Novità e programmi per i biancoazzurri

Brindisi, grandi manovre in corso

Dopo l ʼaccordo rag-
giunto con direttore ge-
nerale, direttore sportivo
e allenatore, grandi ma-
novre in casa Brindisi,
dove dal 2 luglio si sono
concretizzate certe voci,
col tesseramento di alcu-
ni giocatori che andranno
man mano a formare una
rosa che dovrà provare a
primeggiare nel prossi-
mo, difficile campionato
di Eccellenza. La prima
firma è stata quella di An-
drea Antenucci, classe
1989, altezza 183 cm,
proveniente dal Casara-
no; attaccante, punta
centrale, con tante pre-
senze tra serie D ed Ec-
cellenza (oltre 300), mol-
to prolifico; ha realizzato
oltre 150 reti; ha giocato
a Casarano, Sangiuste-
se, Pineto, Vigontina,
San Salvo (4 stagioni),
Sessana (25 reti in Ec-
cellenza nel 2013), Mon-
tenero, Montesilvano,
Termoli, Vastese, Olimpia
Agnonese, Campobasso.

Altro importante tesse-
ramento è stato quello di
Luigi Ianniciello, difensore
centrale, classe 1986, al-
tezza 188 cm, provenien-
te dal San Severo; gioca-
tore di grande esperienza
con il vizietto del goal;
tanti i precedenti  tra serie
D ed Eccellenza; ha gio-
cato a San Severo (5 sta-
gioni) dove ha vinto i l

campionato due volte,
Gozzano, Turris Santa
Croce (2 stagioni), Petac-
ciato (3 stagioni), Pol.
Mafalda (3 stagioni) dove
ha vinto un campionato, e
Monti Dauni, mettendo in-
sieme 406 presenze e 64
reti. Poi è stata la volta di
alcune riconferme, come
quella dellʼattaccante Sal-
vatore Scarcella; ritornato
al Brindisi due stagioni fa,
vincendo la classifica di
capocannoniere del cam-
pionato di Promozione, a-
vendo realizzato 23 reti. Il
suo è un curriculum di tut-
to rispetto  avendo gioca-
to in tante squadre tra cui
proprio il Brindisi in C2 ed
in Serie D, con il Mesa-
gne, Gall ipoli, Racale,
Taurisano, Manduria, Ca-
sarano, Francavilla, Fasa-
no e Novoli, realizzando
sempre tantissimi reti.

Altra riconferma quella
di Antonio Cordisco, clas-
se ʻ87; originario di Ter-
moli, centrocampista cen-
trale con buona visione di
gioco, specialista sui calci
di punizione. La sua car-
riera calcistica ha avuto i-
nizio nelle giovanili del
Foggia per poi passare,
prima ad Ancona e poi ad
Ascoli con il quale può
annoverare diverse pan-
chine in serie A. Ha poi
giocato con la Viterbese
in C2, proseguendo con
squadre di serie D come

CALCIO

il Francavilla in Sinni, Ar-
zachena, Casoli, Franca-
villa Fontana, Val Di San-
gro, Noto, Isernia, Real
Metapontino, San Severo,
Angolana, per finire con il
Milazzo nel quale ha ritro-
vato mister Rufini già suo
allenatore a San Severo.
Antonio Cordisco, nel cor-
so della sua carriera calci-
stica, ha vinto numerosi
campionati con più so-
cietà, realizzando nume-
rosi reti, alcune lo scorso
anno proprio a Brindisi.

Confermato anche il di-
fensore centrale, classe
1994, Boualam About Ha-
madì, nato in Spagna  a
Madrid, di origine maroc-
china; ha iniziato a gioca-
re con le giovanili prima
del Mòtoles, per poi pas-
sare nelle giovanili di una
società di serie A, il Rayo
Vallecano giocando dal
2008 al 2012, esordendo,
successivamente, nella
seconda squadra della
stessa città, in serie C;
successivamente  ha gio-
cato con lʼAlcorcòn, altra
squadra madrilena, dal
2012 al 2015, sia con le
giovanili che in serie D,
dove è stato selezionato e
convocato  nella naziona-
le Under 21 del Marocco;
a 20 anni è passato al
Villanueva del Pardillo in
serie D; trasferitosi in Ita-
lia ha giocato con il Mesa-
gne in Eccellenza nel
2015/16 e lʼanno succes-
sivo, sempre in eccellen-
za, ad lʼOtranto, sempre ti-
tolare; lo scorso anno
sportivo, a Brindisi, è stato
uno dei punti cardine della
squadra; ha avuto un otti-
mo rendimento difensivo,
riuscendo a realizzare an-
che qualche rete. Rinviato
per un cavillo burocratico
lʼufficializzazione di un al-
tro bravo difensore centra-
le Daniele Fruci, anche se
la società lo considera  già
facente parte la rosa. 

NOTIZIARIO

Ottava regata
Brindisi-Valona

E’ in corso l’ottava edizione della
regata Brindisi-Valona-Trofeo del-
l’Accoglienza che quest’anno dedi-
ca un trofeo all’indimenticato Mirko
Gallone. L’evento velico, al quale
partecipano 17 imbarcazioni, è stato
presentato nella serata di mercoledì
nella Lega Navale alla presenza di
Albano e dei sindaci di Valona e
Brindisi, Dritan Leli e Riccardo
Rossi. La partenza è avvenuta nella
mattinata di giovedì, sono previsti
altri monenti agonistici nelle acque
albanesi e alcuni eventi a Valona.

Il sesto torneo
Porta d’Oriente
Ultime battute della sesta edizione
del torneo giovanile di basket
«Brindisi porta d'Oriente» che vede
la partecipazione di ragazzi under
13 italiani e stranieri. E quest’anno
è in gara un gruppo di ragazzi alba-
nesi, accompagnati dal proprio i-
struttore. La finale si terrà venerdi 6
luglio alle ore 19.00 nel parco Ma-
niglio del rione Bozzano dove si
svolgono tutti gli incontri previsti
dal torneo. Saranno presenti le più
importanti autorità e saranno conse-
gnati i premi riservati alle squadra e
e alcuni riconoscimenti speciali.
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Viaggi tra sogni e infanzia
Estate 1993 - È un viag-

gio a ritroso, un’esperien-
za spettatoriale che trasci-
na fino al tempo dell’inco-
scienza e dell’irrazionalità
che ognuno di noi ha vis-
suto prima di crescere.
Mettendo da parte ogni
fiabesca elucubrazione
sull’infanzia, la regista ca-
talana, Carla Simón, trat-
teggia nel suo lungome-
traggio d’esordio un rac-
conto di formazione che
non nasconde l’asprezza di
un percorso che si accom-
pagna a una dolorosa ela-
borazione del lutto. Prota-
gonista del film è Frida u-
na bambina di sei anni
che, in seguito alla morte
della madre (il padre è ve-
nuto a mancare anni pri-
ma), si trasferisce a vivere
con gli zii materni e la cu-
ginetta di un paio d’anni
più piccola, nella loro casa
di campagna. Solo dopo u-
na serie di ben orchestrati
riti di passaggio, Frida riu-
scirà ad accettare la sua
nuova vita e la sua nuova
famiglia. Ci si accorge ben
presto che la narrazione
nasconde tra le pieghe del
suo naturalismo elementi
non estranei al thriller, la
tensione si fa infatti tangi-
bile in più momenti. È con
rimarchevole, spietata de-
licatezza che la regista in-
troduce il tema della ma-
lattia, in questo caso
l’AIDS, nella sua storia

sua vita. Aja è stato un
bambino poverissimo a
Mumbai e ha imparato
tutti i trucchi per inganna-
re il prossimo, nella dop-
pia veste di illusionista e
di ladruncolo. Il sogno di
sua madre era andare a
Parigi, il suo quello di en-
trare in un negozio del-
l'Ikea e vedere con i pro-
pri occhi la mobilia fanta-
stica i cui nomi impronun-
ciabili ha imparato dal ca-
talogo. Finalmente Aja
riesce a mettere insieme le
due cose e nel negozio
Ikea di Parigi incontra an-
che una bella ragazza a-
mericana della quale si in-
namora a prima vista. È
l'inizio del rocambolesco
viaggio di un eroe per ca-
so, protagonista del ro-
manzo "L'incredibile
viaggio del fachiro che re-
stò chiuso in un armadio
Ikea" dello scrittore fran-
cese Romain Puértolas.
Aja viene sballottato per
caso (e per karma) attra-
verso il mondo, e lungo la
via incontra migliaia di
profughi nella sua stessa
condizione: ma mentre lui
si autodefinisce "un turi-
sta" gli altri sono in fuga
da un destino segnato, che
Aja condivide perché è
povero e di pelle scura, a
dispetto della fervida im-
maginazione che lo fa
sentire ricco di possibilità.

Serena Di Lorenzo
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che rivelerà essere di ma-
trice autobiografica. Intor-
no a Frida si concentrano
poi reazioni contrastanti
che vanno dall’affettuosa
condiscendenza dei nonni,
al più esplicito compati-
mento degli estranei, alle
reazioni talvolta più seve-
re dei nuovi genitori, che
si ritrovano, proprio come
lo spettatore, sempre vigili
nel tentare di decifrare le
reazioni, spesso irrazionali
di Frida. Frida osserva e a-
scolta, sbaglia e apprende
e rappresenta lo strumento
perfetto per trascinarci in
un viaggio a ritroso, giù in
fondo, fino a quel tempo
ancestrale fatto di inco-
scienza e irrazionalità, e
che ognuno di noi ha attra-
versato prima di crescere.

L’incredibile viaggio

del fachiro - Tre ragazzini
indiani sono sul punto di
entrare in riformatorio
quando un giovane uomo
arriva al commissariato e
comincia a raccontare ai
ragazzini la storia della

MUSEO

Scuola-lavoro
Nellʼambito dellʼalternanza scuola-
lavoro tra il Liceo Scientifico Stata-
le «Fermi-Monticelli» di Brindisi e il
Museo Archeologico «Francesco
Ribezzo» si è concluso il 29 giu-
gno il Progetto «Archeologia speri-
mentale» (esperto esterno: dr.ssa
Cristiana  Zongoli) con grande en-
tusiasmo degli studenti delle classi
III AS, IIIG, IV B, IV E, IV FS, IV
AS. «Lʼopportunità di svolgere
presso il Museo il progetto di Ar-
cheologia Sperimentale, ossia nel
luogo per eccellenza depositario
della cultura attraverso i secoli, ci
permette di fare un tuffo nel pas-
sato» dicono gli studenti.

LA VALIGIA BLU

«Emorragia
di umanità»
Trasaliscono bambini
sulla bruma del cuore, 
una mamma piange il nome,
la terra ripulsa un fratello,
il Mare Nostrum lamenta riflessione.
Nel volgere umano delle cose
facciamo più compromessi                                 
col diavolo che con Dio.
E ciò che abbiamo in comune
non è più il pilastro dell’amore
ma la trama di un buio
che reca solo confusione.

Fabiana Agnello

www.carame.it

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza nei luoghi di lavoro (D. Lgs. 81/08):

APPREZZA LA NOSTRA FORMAZIONE
E FAI ADDESTRAMENTO CON NOI:

MENO RISCHI PER L’AZIENDA,
PIU’ SICUREZZA PER TE.

Racc. Sant’Apollinare (ZI) - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY



Ricambi di qualità al miglior prezzo

PER CONTATTI E ULTERIORI INFORMAZIONI
AUTORICAMBI ALOISIO - Via Appia 234 - 72100 BRINDISI

Telefono: 0831.582133 - Fax 0831.514294 - Sito internet: www.aloisioricambi.it

Plurimotors di Mino Nigro - Via Ennio, 10 - Telefono 0831.515836

Manfreda Luisito - Via Imperatore Costantino, 115 - Telefono 0831.513043

Pluriservice dei F.lli Ricco - Via Germanico, 34 - Telefono 0831.588490

Semeraro Francesco - Via Porta Lecce, 99 - Telefono 338.3717187

Campeggio Tonino - Via Ennio, 20 - Telefono 392.2955187

Stabile Ottavio - Via Aniene, 10 - Telefono 0831.572127

Iaia Giovanni - Via Montenero 10 - Telefono 347.8453218

New Service Car di Oronzo De Tommaso - Via Margherito da Br. - Tel.  0831.418512

MANUTENZIONE AUTO: RIVOLGITI ALLE OFFICINE-PARTNER

OFFERTA
Sostituzione della batteria

Controllo impianto elettrico
dell’auto - Ritiro batteria

usata per smaltimento

BATTERIE TUDOR
44Ah  420A €  60,00   
50Ah  450A €  65,00
62Ah  540A €  80,00
74Ah  680A €  95,00




